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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

vorire l'integrazione   ( Progetto 
Bim). E' stata una novità assolu-
ta. Sono stati fatti quindi due 
corsi per informare e spiegare 
cosa si faceva e perché e come 
lavorando insieme si favoriva 
l'integrazione. 

 

D. Quali sono le iniziative del-
l'Associazione Peter Pan? 

R. Si sono fatti diversi progetti. 
Ogni anno bisogna vede-
re cosa fare in base ai 
fondi che si riescono a 
trovare. Uno dei nostri 
progetti è la Musicatera-
pia; è un progetto nel 
quale si utilizza la musi-
ca come strumento in 
grado di superare le bar-
riere, stimolando sensa-
zioni ed emozioni. Così è 
stata avviata un'espe-
rienza di musicoterapica 
all'interno delle scuole. 

Inoltre l'Associazione si è anche 
attivata per creare nel centro 
Bim Bum Bam un locale attrez-
zato al meglio per svolgere e 
sperimentare un'attività musica-
le. Ci sono strumenti musicali 
semplici come tamburelli, nac-
chere, maracas e professionali 
come batteria, sassofoni, there-
min, tastiera con un impianto di 
registrazione collegato ad un 

(Continua a pagina 2) 

I ntervista della Redazione 
di NON SOLO FRA DI NOI 
al Presidente dell'Associa-

zione Peter Pan di Spoleto. 

Intervista a Mino Granelli  

D. Quando è nata l'Associazio-
ne " Peter Pan ? " 

R. L'Associazione si è 
costituita nel 2000 
quando un gruppo di 
genitori di ragazzi diver-
samente abili si sono 
uniti con lo scopo di 
poter presentare alle 
Istituzioni un soggetto 
unico per ottenere delle 
cose utili per tutti.Si 
voleva così cambiare la 
situazione precedente 
nella quale ognuno 
agiva solo nell'interesse del 
proprio figlio, ottenendo così 
solo piccoli interventi. Si spera-
va in un cambiamento delle 
regole e qualcosa si è ottenuto. 
Lo scopo dell'Associazione è 
riportato nello Statuto. 

D. Come mai si è sentito in quel 
momento il bisogno di una tale 
decisione? 

R. Il 1999-2000 è stato un mo-

mento difficile per i disabili. Si 
stavano stravolgendo tutte le 
situazioni che si erano create 
con la legge 104. Sembrava si 
stesse tornando indietro; infatti 
c'era una riduzione dei servizi di 
sostegno. A Natale 1999 c'è 
stata una raccolta  di firme, so-

no state fatte manifestazioni in 
piazza, ci sono stati articoli sui 
giornali perché si volevano far 
passare gli addetti alle mense 
come personale per il sostegno 
a scuola dei ragazzi con handi-
cap. Quando c'è il bisogno ci si 
unisce.  Subito dopo è uscito il 
Bando del fondo sociale euro-
peo con il progetto della musi-
coterapica nella scuola per fa-
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computer. Il gradimento 
dei ragazzi è stato gran-
de. 

 

D. E altri progetti? 

R. C'è stato il progetto 
"Essenze e Giardini", 
quello " Saxmin"e quello 
"Brevi Soggiorni". Il pri-
mo è stato fatto nella 
primavera del 2008 in un 
Istituto superiore ed ha 
portato al recupero di un 
giardino interno abban-
donato,dove sono state 
piantate  piante aromati-

(Continua da pagina 1) che ed ornamentali. Chi 
non poteva da solo ripuli-
re,piantare, irrigare, è 
stato aiutato dai compa-
gni. Alla fine tutti felici e 
anche chi non ha voluto 
partecipare , ha apprez-
zato il risultato. Il proget-
to" Brevi Soggiorni" è 
nato dall'esigenza di 
gestire il cosiddetto tem-
po libero. Questo proget-
to propone brevi vacan-
ze autonome che aiuta-
no le famiglie ad impara-
re a separarsi dal proprio 
figlio disabile e a delega-
re ad altri per rivalutare 
anche la propria vita, i 

propri spazi, le proprie 
necessità. Del " Progetto 
Saxmin" parleremo am-
piamente nel  prossimo 
numero. 

 

D. Come fa l'Associazio-
ne per finanziare i pro-
getti? 

R. L'associazione vive di 
autofinanziamento che si 
basa sul tesseramento, 
sui contributi privati ed 
eventualmente su quelli 
delle istituzioni pubbli-
che. Tutti possono con-
tribuire alla crescita del-
l'Associazione. 

Associazione 

PETER PAN 

Fr. Collerisana 64 

06049 Spoleto 

(PG)  

tel. 338/3133156  

E-mail 

assopeterpan@lib

ero.it 

stupefacenti 

• aumentare le possibilità 
di reinserimento sociale 
e lavorativo delle perso-
ne con un passato di 
tossicodipendenza 

• realizzare servizi di 
aiuto e di informazione 
rivolti alle famiglie dei 
giovani accolti a San 
Patrignano 

AMICI DI SAN PATRIGNANO 
operatrici volontarie con 
un gruppo di genitori 
sensibili alla tematica 
della tossicodipendenza. 
Queste persone scelgo-
no di impegnarsi, met-
tendo a disposizione dei 
ragazzi con problemi di 
tossicodipendenza una 
opportunità di recupero 
drug free. 

Attraverso un cammino 
motivazionale propedeu-
tico all’ingresso nella 
comunità di San Patri-
gnano si cerca di stabili-
re una relazione fondata 
sulla fiducia. 

Questo porta il ragazzo a 
rafforzare la sua scelta di 
recupero e gli garantisce 
maggiori certezze sul 
percorso da intraprende-
re. 

Obiettivi di prevenzio-
ne 

• progettare e realizzare 
programmi educativi 
finalizzati alla prevenzio-
ne del disagio giovanile, 
attraverso iniziative rivol-
te a ragazzi adolescenti 

• promuovere attività di 
carattere culturale al fine 
di informare e contribuire 
a formare una coscienza 
comune a difesa della 
vita e della dignità 
dell’uomo 

• dare una risposta effi-
cace e concreta alle pro-
blematiche della tossico-
dipendenza 

Obiettivi di recupero 

• progettare percorsi 
educativi per coloro che 
fanno uso di sostanze 

L a nostra asso-
ciazione di vo-
lontariato nasce 

nell'agosto del 2008. Si 
costituisce, senza fini di 
lucro, dall’unione di due 

Associazione 

Onlus 

Amici di San 

Patrignano. 

via Gian 

Domenico Cassini 

12 f/r int. 5 

16149 Genova 

e-mail: 

amicisanpa@ 

yahoo.it 

Tel  

010 6435137  

Cell 334 6018210 

CF 95124800103 



w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

S abato 20 giu-

gno 2009, dalle 

ore 10.30 alle 

17, nella sede del Centro 

servizi per il volontariato 

“Idea Solidale” di Torino, 

in corso Novara 64 

(entrata da via Doberdò, 

10) si terrà il Convegno 

“Volontariato e democra-

zia partecipativa”. 

La fase di crisi economi-

ca e sociale in atto, non 

fa che accentuare e ren-

dere ancora più evidente 

la forte lacuna di parteci-

pazione e di presa di 

responsabilità della so-

cietà civile. L’impegno 

diretto, di esercizio della 

cittadinanza, stenta sem-

pre di più ad essere e-

splicitato. La situazione 

impone una seria rifles-

sione di sostanza e di 

merito su come i valori e 

le potenzialità del Volon-

tariato, universalmente 

riconosciuti, sappiano 

rispondere a queste ri-

chieste partendo proprio 

dal lavoro nei territori 

dove il Volontariato quo-

tidianamente esercita, 

opera ed è chiamato ad 

essere costruttore e te-

stimone di fiducia e spe-

ranza. 

La Carta dei Valori del 

Volontariato, all’articolo 7 

recita: “Il volontariato è 

responsabile partecipa-

zione e pratica di cittadi-

nanza solidale in quanto 

si impegna per rimuove-

re le cause delle disu-

guaglianze economiche, 

culturali, sociali, religiose 

e politiche e concorre 

all’allargamento, tutela e 

fruizione dei beni comu-

ni”. E all’articolo 9; “Il 

volontariato svolge un 

ruolo politico: partecipa 

attivamente ai processi 

della vita sociale favo-

rendo la crescita del 

sistema democratico; 

soprattutto con le sue 

organizzazioni sollecita 

la conoscenza ed il ri-

spetto dei diritti, rileva i 

bisogni e i fattori di e-

marginazione e degrado, 

propone idee e progetti, 

individua e sperimenta 

soluzioni e servizi, con-

corre a programmare e a 

valutare le politiche so-

ciali in pari dignità con le 

istituzioni pubbliche cui 

spetta la responsabilità 

primaria della risposta ai 

diritti delle persone”. 

Le relazioni del sociolo-

go Marco Revelli e di 

Cinzia Neglia della Cari-

tas Italiana, ci offriranno 
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l’occasione di leggere 

“sociologicamente” l’oggi 

e ci daranno indicazioni 

di buone prassi per recu-

perare e rilanciare 

l’incisività del Volontaria-

to per poi nel pomeriggio 

individuare, a partire da 

un’analisi dei bisogni 

proveniente direttamente 

dalle Organizzazioni di 

Volontariato, gli strumen-

ti, tra cui la Carta della 

Rappresentanza, che 

possono aiutare il Volon-

tariato a vivere piena-

mente e concretamente 

il ruolo che gli è proprio. 

VOLONTARIATO E 
DEMOCRAZIA PARTECIPATIVA 

Volontariato 
e 

democrazia 
partecipativa 
SABATO, 20 

GIUGNO 
2009 - 10.30 

– 17.00 
IDEA 

SOLIDALE 
Corso 

Novara, 64 
(entrata da 

via Doberdò, 
10) - TORINO 
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L a nostra associa-
zione promuove 
la comunicazio-

ne, sensibilizzazione e 
formazione di esseri 
umani che aspirano al 
cambiamento sociale e 
che cercano di realizzar-
lo concretamente inizian-
do a risolvere, in manie-
ra solidale ed attraverso 
l’aiuto reciproco, i proble-
mi legati ai diritti fonda-
mentali 

La parola tavola ci fa 
pensare immediatamen-

te alla convivialità, man-
giare e bere insieme.  

  Il più delle volte però 
ingurgitiamo senza riflet-
tere e pensare a ciò che 
stiamo mangiando, sen-
za guardare ed ascoltare 
attentamente le persone 
sedute al nostro tavolo, 
d i m e n t i c a n d o  c h e 
l’importanza di mettersi a 
tavola va oltre il nutri-
mento stesso, dimenti-
cando il valore e la va-
lenza sociale che ha un 
posto a tavola. 

 Oggi si preferisce anda-
re a mangiare la pizza in 
un luogo affollato e  con 
il tempo contato piuttosto 
che ospitare in casa pro-
pria;  il tempo e la cura 
che bisogna dedicare 

alla preparazione del 
cibo e della tavola  non 
viene considerato stru-
mento d’amore ma perdi-
ta di tempo e di energie. 
Dedichiamo così poco ai 
nostri cari, ai nostri amici 
e conoscenti  vicini di 
casa che incombe poi 
nelle nostre vite la solitu-
dine. 

  La situazione economi-
ca, culturale, politica e 
religiosa di un paese 
certamente fanno sì che 
la tavola sia impreziosita 
da differenze,  a volte 
sostanziali nella qualità e 
quantità di cibo ma una 
cosa accomuna tutti gli 
esseri umani il desiderio 
profondo di  offrire ad 
altri un parte di sé che 
cogliamo attraverso tutti i 
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AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA 

nostri sensi.  

  Aggiungere un posto a 
tavola vuol dire essere 
aperti al mondo agli altri, 
vuol dire sapere accetta-
re ed apprezzare le diffe-
renze,  vuol dire vivere lo 
scorrere del tempo co-
gliendo al meglio quello 
che la vita stessa offre. 

Aggiungere un posto a 
tavola è dire  silenziosa-
mente “Ti voglio bene” 

Nuova Realtà 
Carmela 

Piazza Pablo 
Neruda  3 – 

10093 
Collegno To 

tel/fax  
011/ 266672-  

E-mail:  
cc1955@emai

l.it  
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M ilano, 15 giu-
gno 2009 – 
T e r r e  des 

Hommes lancia un ap-
pello al mondo politico e 
alla società civile per la 
modifica del cosiddetto 
“Pacchetto Sicurezza” 
prima della sua approva-
zione definitiva al sena-
to. “Quel testo presenta 
alcune palesi violazioni 
dei diritti dell’infanzia”, 
dichiara Raffaele Salina-
ri, presidente della Fede-
razione Internazionale 
Terre des Hommes 
“ p r i m a  f r a  t u t t e 
l’impossibilità della regi-
strazione all’anagrafe dei 
figli dei migranti che non 
avranno nome né cittadi-
nanza”. Per bloccare 
questa norma che va 
contro il diritto fonda-
mentale per ogni bambi-
no di avere un nome e 
ricevere protezione, Ter-
re des Hommes lancia 
una petizione on line che 

si può sottoscrivere alla 
p a g i n a 
www.terredeshommes.it. 

Una norma  del 
“Pacchetto Sicurezza” 
ancora fermo al Senato 
per la sua approvazione 
definitiva rischia di nega-
re il diritto all’esistenza 
per migliaia di bambini 
migranti in Italia in quan-
to renderà impossibile 
per i genitori migranti 
irregolari l’iscrizione 
all’anagrafe dei propri 
figli dopo la nascita. 
Questo perché dovranno 
presentare insieme ai 
loro documenti il per-
messo di soggiorno. 
“Questi bambini divente-
ranno invisibili per le 
istituzioni italiane, non 
pot ranno accedere 
all’istruzione primaria e, 
in mancanza di una mini-
ma tutela, potranno di-
ventare oggetto di abu-
so, sfruttamento, tratta, 
pedo-business e vittime 

della criminalità organiz-
zata”.  

In violazione del diritto 
fondamentale a crescere 
nella propria famiglia, 
riconosciuto dalla nostra 
Costituzione e dalla Con-
venzione ONU dei Diritti 
dell'Infanzia, per i bimbi 
nati in ospedale si po-
tranno aprire procedi-
menti per lo stato di ab-
bandono del neonato 
poiché i genitori non 
potranno riconoscerli. 
Per questo è prevedibile 
che aumenteranno i casi 
di parti al di fuori degli 
ospedali, in ambienti non 
sicuri dal punto di vista 
sanitario, con gravi rischi 
per la salute delle mam-
me e dei loro bambini. 

Terre des hommes, pre-
occupata per i rischi che 
il decreto presenta, lan-
cia un appello e chiede 
con forza al Parlamento 
di modificare il testo in 
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discussione in modo tale 
da offrire ad ogni bambi-
no sul territorio italiano 
pari opportunità in ogni 
contesto sociale in cui 
viva o dal quale proven-
ga, nel pieno rispetto dei 
principi nazionali e inter-
nazionali per la protezio-
ne e la tutela dell'infan-
zia. 

IN ITALIA I BAMBINI INVISIBILI 
PER LEGGE 

Rossella 

Panuzzo 

Ufficio 

Stampa 

Terre des 

hommes 

Italia 

mail: 

ufficiostamp

a@tdhitaly.or

g 

tel. + 39-02 

28.97.04.18 

www.terrede

shommes.it 

N ouakchott, 12 
giugno -  Nella 
capitale della 

Mauritania, il 35% della 
popolazione consuma il 
78% dell'acqua disponi-
bile in città. I restanti due 
terzi vivono con appena 
15 litri d'acqua al giorno. 
Le popolazioni che non 
sono servite dalla rete 
idrica pubblica, acquista-
no l'acqua da rivenditori 
privati ad un prezzo me-
diamente 10 volte più 
alto e nella stagione sec-

ca, il prezzo dell'acqua 
"fuori-rete" risulta ancora 
quintuplicato. 

Sono alcuni dei risultati 
dell’inchiesta condotta a 
Nouakchott dal CUN 
(Comunità urbana di 
Nouakchott) e dall'ong 
GRET. Lo studio rileva le 
ingiustizie legate al mer-
cato dell'acqua a Noua-
kchott che colpisce so-
prattutto gli abitanti più 
poveri degli slums, non 
serviti dalla rete idrica 

pubblica. Tra questi, c’è 
il quartiere di Dar Naim, 
all’estrema periferia di 
Nouakchott dove l’Ong 
LVIA lavora dal 2005 
insieme alle cooperative 
di donne e alla municipa-
lità, con il progetto 
“Zazou” per la valorizza-
zione dei rifiuti plastici. 

Nel mese di maggio, 
grazie ad una donazione 
di un gruppo di Genova, 
la LVIA ha installato nel 
quartiere un serbatoio 
per l'acqua. Le donne 
già impegnate nel quar-
tiere nella raccolta dei 
rifiuti gestiranno la strut-

tura e il comune si è 
impegnato a fornire l'ac-
qua ad un "prezzo politi-
co". 

CONTRO LE INGIUSTIZIE 
DELL’ACQUA IN MAURITANIA 
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‘O PRESS MAGLIETTE  
EQUO-SOLIDALI 
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L a Bottega Solida-
le, dopo circa un 
anno di collabora-

zione con il laboratorio di 
ser igraf ia presente 
all’interno della sezione 
Alta Sicurezza della Ca-
sa Circondariale di Ge-
nova, ha il piacere di 
presentare ai soci, ai 
volontari ed alla città la 
storia del progetto 'O 
Press, t-shirt equo-
sociali promosso con-
giuntamente alla Casa 
Circondariale di Marassi, 
alla Fondazione De An-
drè e all’Istituto Vittorio 
Emanuele II–Ruffini. 

Un progetto e un prodot-

to equo-solidale che 
hanno riscosso un ottimo 
successo nell'ambito 
della mostra dedicata al 
grande cantautore geno-
vese. Una 
storia  di 
poesia, di 
passione, di 
idee e di 
buona volon-
tà. 

La racconte-
remo in un 
incontro pub-
blico che si 
terrà GIOVE-
DI’ 18 GIU-
GNO alle ore 
18 presso 

Palazzo Ducale (Sala 
Camino), con la parteci-
pazione di: 

Dott. S. Mazzeo    - Di-
rettore Casa Circonda-
riale di Genova  

Prof. N. Scialfa      - Diri-
gente Scolastico Ist. 
Vittorio Emanuele – Ruf-
fini II 

C. Imparato           - Con-

sigliere La Bottega Soli-
dale 

Durante l’incontro, cui 
saranno presenti i volon-
tari che hanno partecipa-
to al progetto, proiettere-
mo le immagini relative 
alle varie fasi della pro-
gettazione e realizzazio-
ne dei prodotti.  

I soci, i volontari, i colla-
boratori, gli amici di Bot-
tega Solidale e tutti colo-
ro che fossero interessati 
sono invitati a partecipa-
re.  

Seguirà un aperitivo e-
quosolidale. 

S i terrà il 23 giugno 
alle ore 12,30 
l’inaugurazione 

della mostra “Volontari 
di Cuore. La Forza del-
le rete nell’associa-
zionismo volontario”, 
un progetto dell’associa-
zione Makenoise e della 
Rete della solidarietà, 
con la promozione ed il 
sostegno dei Centri di 
Servizio per il Volontaria-

to del Lazio Cesv e 
Spes, il patrocinio 
dell’Azienda Ospedaliera 
San Camillo Forlanini e 
la collaborazione di Sa-
nit. 

La mostra si inserisce 
all’interno della sesta 
edizione di SANIT – Fo-
rum Internazionale della 
Salute, che prevede 35 
convegni, la partecipa-
zione di 15mila operatori 
sanitari e 40mila presen-
ze. 

La mostra, che prosegui-
rà fino al 26 giugno, è un 
racconto per immagini 
sulle esperienze di impe-

gno delle associazioni 
aderenti alla Rete della 
Solidarietà all’interno 
dell’azienda ospedaliera 
San Camillo Forlanini di 
Roma, 25 ritratti ambien-
tati per testimoniare il 
lavoro delle persone 
coinvolte nella Rete della 
Solidarietà, una trama di 
rapporti tra le fragilità di 
corsia e la qualità della 
vita dei cittadini, che ha 
l’intento di rendere anco-
ra più permeabile ed 
aperta alla città la strut-
tura ospedaliera. 

La Rete della Solidarietà 
si è costituita nel 2007 
come anello di congiun-
zione tra i volontari delle 
associazioni operanti 
presso il San Camillo 
Forlanini ed i professioni-
sti dell’UOC URP, una 

struttura in staff alla Dire-
zione Generale 
dell’Azienda Ospedalie-
ra, al fine di realizzare 
insieme un percorso di 
crescita a beneficio di 
tutti: cittadini, volontari 
ed operatori. 

Per 

informazioni: 

La Bottega 

Solidale 

tel. 010 265828  

info@bottegasoli

dale.it 

www.bottegasol

idale.it 

VOLONTARI DI CUORE 

Via dei Mille, 6 

- 00185 Roma 

tel. 06.491340 

(Cesv) 

tel. 

06.44702178 

(Spes) 

fax 

06.44700229  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


